
paaisia I O te#--'L. Scienza&Tecnologia \l:T('()!l'(]| 
27 otiotji'c ìuo:; 

steS&ft«tfamK»«e^^ 

Il piano 
per salvare 
gli animali 
minacciati 
in Amazzonia 
Giaguari, puma, cervi e scimmie di una regione del cen
tro del Brasile che sarà inondata per la costruzione di 
una diga sono stali catturati e dotati di trasmettitori via 
satellite per poterli salvare al momento della piena, fra 
due anni. Le prime osservazioni, compiute da oltre cento 
ricercatori dell' ente ambicntalistico brasiliani e membri 
di Ong francesi, americane e locali, hanno identificato 
più di mille cervi, 80 giaguari, 70 puma e oltre duemila 
primati nella zona di Pontal do Paranapanema. LI sorge
rà una diga, con un laRO artificiale che coprirà 225 ettari, 
buona parte dei quali oggi sono di foresta e vegetazione 
bassa ( >ccrrado» ) . Con I' aiuto di cani e persino di eli
cotteri, gli ambientalisti hanno catturato linora 22 cervi e 
quattro giaguari, a cui sono stati applicati miniemittenti 
adatte alla ricerca via Global Position System, il più mo
derno sistema di localizzazione via satellite. . 

Un bel sorriso 
e nel cervello -
si accende 
il piacere -

'.' Un be! sorriso e il mondo si 
illuminerà di rosa. Davve
ro. I vecchi detti trovano 
conferma nella scienza: 
con un sorriso aperto per
fettamente genuino, ma 
anche semplicemente ben 
simulato, si attivano le aree 

del cervello che regolano le sensazioni di benessere e di 
piacere. Il morale insomma, secondo uno studio pubbli
cato sulla rivista americana «Psychological Science», si 
può sollevare in perfetta sincronia con gli angoli della 
bocca. Anche quando è artificialmente simulato, il sorri
so - spiegano i ricercatori dell'Università di California a 
San Francisco • può «accendere» le regioni cerebrali che 
si mettono in moto nei momenti di gioia spontanea. 
«Sembra quindi possibile innescare emozioni di piacevo
lezza solo con determinati meccanici movimenti dei mu
scoli del viso», ha osservato l'autore del rapporto, lo psi
cologo Paul Ekman. Ma attenzione: gli esperimenti con
dotti da Ekman e dallo psicofisiologo Richard Davidson 
su alcuni volontari hanno mostrato che di 18 diversi tipi 
di sorriso catalogati, solo uno è quello in grado di stimo
lare i «centri della felicità», nella parte della corteccia ce
rebrale anteriore sinistra. Distinguere il sorriso vero da 
quelli di circostanza è - a detta di Ekman • molto facile: «è 
quello che spinge in su gli angoli della bocca» e forma ti
piche rughe a zampe di gallina vicino agli occhi azionan
do muscoli di zigomi e orbite. 

La l i n c e Dopo 75 anni, la lince e ri-
ritorna ' comparsa in Valle d'Aosta 

11 w ii «• esattamente nella valle 
n e l l a V a l l e del Gran San Bernardo, 
d'AOSta c h e c o n ' ' n a c o n ' a Svizze

ra. A provare la presenza 
' ^ _ _ _ del felino dalle abitudini 

notturne sono le unghiate 
scoperte su una carcassa di capriolo, che e stata esami
nata nei laboratori dell' Università di Torino. La scoperta 
6 di alcune settimane fa, quando alcune Guardie Foresta-. 
li hanno trovato, in un bosco, il capriolo morto «lacerato 
da strane e profonde ferite»,La notizia, però, è stata diffu
sa solo dopo i risultati delle analisi. Per avere le- ultime 
notizie sulla presenza della lince in Valle, si deve risalire 
al 1918 quando ne fu catturata una, con la tagliola, a Val-
savaranche; nel 1909. invece, furono presi due cuccioli 
nei pressi del lago di Chamolè , sopra Pila. Nel 1900 infi
ne, quando ancora non era stato istituito il Parco del 
Gran Paradiso, sempre nella Valsavaranche, le cronache 
raccontano dell'uccisione di numerosi esemplari. Dopo 
aver avuto la conferma che la lince è ricomparsa in Valle, 
forse giunta dalla vicina Svizzera dove la specie e stata 
reintrodotta. 1' Assessorato regionale all' Ambiente sta 
preparando una campagna di sensibilizzazione «per evi
tare falsi allarmismi fra gli allevatori e per agevolare nuo
vamente F insediamento». 

Mosca: 
«I giapponesi 
fanno dumping 
nucleare 

iù di noi» 

Società elettriche private 
giapponesi starebbero sca
ricando da anni nel Mare 
del Giappone scorie nu
cleari dieci volte più pen-

_ i » J J _ _ • colose di quelle eliminate 
PIÙ 01 nOI» dai russi il 17 ottobre. Lo 

ha sostenuto il ministro 
russo dell'energia atomica Viktor Mikhailov in visita da 
ieri a Tokyo. Mikhailov, secondo quanto riferisce oggi la 
stampa, ha detto al direttore giapponese dell' Agenzia 
per la scienza e la tecnologia (ministero della Ricerca 
scientifica), Satsuki Eda, che !e scorie russe sono meno 
pericolose di quelle giapponesi. La radiottività delle 900 
tonnellate scaricate assomma infatti a 37 miliardi di bec
querel, di fronte ai 400 miliardi annuali di becquerel degli 
scarichi della centrale nucleare di Kashiwazaki-Kariwa, 
nella provincia di Niigata, gestita dalla Tokyo Electric Po
wer Company. Eda ha ammesso gli scarichi giapponesi, 
ma ha detto che essi avvengono dopo controlli sulla non 
pericolosità . Mikhailov, oltre a sollecitare la collabora
zione di Tokyo sul problema scorie, ha proposto oggi nel 
corso di un colloquio con il ministro degli esteri Tsutomu 
Hata, che per i prossimi 20 anni il Giappone acquisti ura
nio russo per 100 milioni di dollari all'anno. Egli ha ag
giunto che Mosca sta negoziando con gli Usa vendita di 
uranio arricchito per 12 miliardi di dollari in 20 anni. Mi
khailov ha anche negato che II presidente Boris leltsin 
fosse a conoscenza degli scarichi. 

MARIO PETRONCINI 

Il progresso 
tecnico e civile 
ha dato all'uomo 
inedite ricchezze 
ma anche perdita 
di diversità 
culturale 
Un libro 
di Matilde 
Callari Galli 

EH L'idea (e il valore) di 
emancipazione ha segnato in 
modo decisivo la strada per
corsa negli ultimi secoli dalla 
scienza, dalla tecnologia, 
dalla politica, dall'etica occi
dentali. L'idea (e il valore) di 
emancipazione ha guidato i 
molteplici tentativi dì rendere 
accessibili a un numero sem
pre maggiore di individui e di 
collettività le nuove possibili
tà materiali, simboliche, cul
turali che le ricerche scientifi
che, le innovazioni tecnologi
che, l'ampliamento dei siste
mi educativi, le conquiste de
mocratiche e sindacali han
no via via costruito nel 
tormentato tragitto della civil
tà occidentale. Oggi, però, 
anche questo valore è trasci
nato nel vortice della crisi 
della modernità. L'idea di 
emancipazione, apparente
mente univoca e universal
mente condivisa, si mostra ih 
realtà profondamente ambi
valente. Accanto al sub 
aspetto creatore, che riman
da a un incremento delle 
possibilità materiali, simboli
che, culturali, è emerso an
che un lato oscuro, un aspet- > 
lo distruttivo che riduce e 
semplifica la varietà origina
ria di individui e di collettivi- • 
tà. 

Matilde Callari Galli ha 
scritto un libro importante e 
denso di riflessioni e informa
zioni (Antropologia culturale 
e processi educativi. La nuova 
Italia, 1993, L. 45.000) che 
fanno emergere in primo pia
no questa ambivalenza an
che nel dominio della peda
gogia e delle istituzioni edu
cative. Matilde Callari Galli ha 
indagato a fondo le relazioni 
fra il discorso pedagogico e i 
presupposti culturali, spesso 
inespressi, che hanno svolto 
una funzione coesiva nello 
sviluppo della tradizione di 
pensiero occidentale moder
na. Uno dei risultati più im
portanti (e più inquietanti) 
di questa ricerca consiste nel 
mostrare come la gran parte 
delle pratiche emancipatone 
correnti nel nostro sistema 
educativo siano pesantemen
te segnate da tendenze verso 
l'omogeneizzazione, l'unifor
mazione, il livellamento di 
valori e dì differenze, spesso 
assunte come inevitabili e na
turalmente desiderabili. Le 
molteplici differenze e pecu
liarità culturali, le molteplici 
visioni del mondo e aspira
zioni dei soggetti del sistema 
educativo sono state intese 
conio una causa di ritardi e di 
immobilismi, una sorta di im
pedimento dal quale pro
gressivamente affrancare gii 
individui per consentire loro 
l'accesso a un ambiente cul
turale poco diversificato, il 
più possibile neutro e asetti
co. 

Nel discorso pedagogico e 
nelle pratiche educative della 
nostra civiltà troviamo, cri
stallizzati e semplificati, i ri
sultati delle scelte e delle bi
forcazioni critiche che si so
no prodotte nell'itinerario dei 

Emancipati 
omolo 

popoli europei dopo la fatidi
ca soglia del 1492. Quella so
glia nmosse alcune impor
tanti barriere che tenevano 
pressoché isolate molte aree 
del mondo e che filtravano 
severamente gli apporti della 
civiltà europea al suo ester
no. Queste scelte, queste bi
forcazioni critiche condusse
ro i popoli europei a esporta
re, nel continente americano 
e, in misura molto più contra
stata, in molte regioni dell'A
frica e dell'Asia, l'illusione 
autodistruttiva di una civiltà 
occidentale omogeneizzata 
religiosamente in nome del
l'unità del popolo cristiano, 
illusione che si era fatta stra
da proprio nell'Europa alla fi
ne del Quattrocento. Fu allo
ra che l'Europa decise di di
menticare o di rifiutare siste
maticamente le sue moltepli
ci radici culturali e spirituali, 
nelle quali figuravano a pie
no titolo le tradizioni ebrai
che, islamiche e pagane. Fu 
allora che volle costituirsi co
me un blocco monolitico Oc
cidentale da opporsi a un 
Oriente in quel momento 
simboleggiato dall'avanzata 
dei turchi musulmani. In se
guito, scelte analoghe con
traddistinsero anche la nasci
ta della scienza moderna e 
gli sviluppi cognitivi e tecno
logici da essa resi possibili. 
Diventarono popolari alcune 
metafore: la luce della cono
scenza scientifica che avreb
be dissipato le tenebre del 
mito; la verità finalmente rag
giunta avrebbe purificato dal
le scorie e dai detriti ingom
branti del passato, da allora 
in poi per sempre confinati 
nel regno dell'erro re. 

Per un'intera fase storica, 
l'accesso alle possibilità della 
civiltà moderna implicito nel
l'idea di emancipazione indi
cava dunque non soltanto 
una svalutazione delle diffe
renze individuali, ma anche e 

L'ambivalenza dell'emancipazione 
dell'uomo, in un libro di Matilde Calla-
ri Galli, Antropologìa culturale e pro
cessi educativi. Accanto al suo aspetto 
creativo, che si traduce in un incre
mento delle possibilità materiali e in
tellettuali, ce n'è uno più oscuro, che 
riduce la diversità tra gli individui. Così 

la crisi delle istituzioni educative e po
litiche rimanda ad una crisi antropolo
gica più profonda: l'omologazione 
culturale. Come ritrovare un nuovo 
equilibrio nel villaggio globale tra un 
processo di emancipazione che deve 
continuare e la tutela delle diversità 
che non può essere dimenticata. 

soprattutto un oblio, se non 
una vera e propria censura, 
di molti aspetti della storia 
che pure avevano contribuito 
in modo decisivo a forgiare la 
cultura degli individui e delle 
collettività. È proprio da que
sta fase stonca che stiamo 
prendendo congedo in que
sta fine di secolo, e questo 
congedo talvolta viene enfa
tizzato con il termine icastico 
«fine della modernità». Per 
nulla scontato è comunque il 
dove ci porterà questo con
gedo, e per questo è ancor 
più drammaticamente im
portante cercare di capire, 
come cerca Matilde Callari 
Galli, da dove e verso dove 
deriva questa nostra soglia di 
fine della modernità. 

Dal Seicento in poi, gli svi
luppi della tradizione moder
na hanno teso alla ricerca di 
una verità indipendente dai 
contesti, dai tempi, dalle con
tingenze, dalle espenenze 
vissute dagli individui e dalle 
collettività. La crisi di questa 
idea di verità ha portato con 
sé l'irruzione del locale, del 
particolare, del singolare in 
un universo di valori e di 
aspettative che fino a tempi 
assai recenti era dominato 
quasi esclusivamente dall'u
niversale e dall'omogeneo. 
Ciò ha conseguenze radicali 
rispetto a quel progetto di 
uniformazione su scala pla
netaria delle culture e delle 

MAURO CERUTI 

forme di vita che i popoli eu
ropei hanno spesso conside
rato l'unica risposta possibile 
e praticabile agli enormi pro
blemi scaturiti dalle loro inte
razioni e interconnessioni 
sempre più strette con tutte le 
aree del mondo. • 

Tuttavia, anche e soprat
tutto all'interno della nostra 
civiltà europea percepiamo e 
tocchiamo drammaticamen
te con mano la necessità di 
stabilire un nuovo equilibrio, 
in grado di riconoscere la 
complementarità fra locale e 
globale, fra particolare e uni
versale, fra singolare e omo
geneo... Sul piano geopoliti
co, le nazionalità, le etnie, le 
regioni, le comunità < locali 
hanno mostrato un'insospet
tata vitalità e impongono di 
trasformare radicalmente i 
modelli di governo centraliz
zati e burocratici, che spesso 
si erano costituiti facendo 
astrazione delle matrici e del
le radici particolari e singolari 
dei comportamenti collettivi. 
Sul piano più specificata
mente sociale, assistiamo al
la proliferazione di nuovi cri
teri di aggregazione fra indivi
dui, criteri per cosi dire «tra
sversali», non riconducibili al
le stratificazioni sociali tradi
zionali. 

Da tutti questi processi 
emerge una nuova figura di 
individuo, non più definibile 
da un'appartenenza forte, da 
un'appartenenza • univoca a 

questo o a quel gruppo socia
le, inteso come criterio fon
dante della sua identità so
ciale. Al contrario, l'individuo 
appare sempre più come il 
punto di interesezione di 
molteplici collettività e di 
molteplici appanenere, con 
storie, estensioni, strutture 
spazio-temporali assai diffe
renti. Nella maggior parte dei 
casi, i valori e le aspettative di 
queste molteplici collettività 
a cui appartiene uno stesso 
individuo sono divergenti; in 
taluni casi sono - esplicita
mente conflittuali. 

Questa scissione è sempre 
meno trascurabile nella vita 
quotidiana, nella vita profes
sionale, nella vita civile di 
ogni individuo. Ciascun indi
viduo è continuamente impe
gnato in difficili scelte per sta
bilire un accettabile equili
brio e un'accettabile compa
tibilità fra i molteplici e diver
si sistemi di valori e di aspet
tative a cui appartiene. 

Quanto il nostro tempo ci 
fa scoprire sulla natura uma
na è l'esistenza di una molte
plicità di processi condivisi 
da tutta la specie, che si cri
stallizzano in forme sempre 
diverse e mutevoli nei vari ge
neri e nei vari individui che 
alla specie appartengono. Di 
questi generi ne esistono 
molteplici, e tutti sono impor
tanti: l'appartenenza a un 
sesso è altrettanto importante 

dell'appartenenza a una cul
tura, a uno Stato, a un siste
ma sociopolitico, a un'ideo
logia, a und forma di spiritua
lità. 

Questa semplice constata
zione impone un radicale ri
pensamento delle forme del
la politica, che spesso si sono 
basate sulla gerarchizzazione 
e sulla semplificazione delle 
molteplici appartenenze de
gli individui umani a generi 
più ampi. Ma, soprattutto, fat
to ancora più importante per 
una vera politica dell'uomo, 
l'esistenza di un individuo 
non è dissolvitele in una sem
plice sommatoria di vari ge
neri, anche se molti di questi 
generi vengano presi in con
siderazione. Ogni individuo è 
una singolarità e ha un valore 
singolare: attua in sé una 
concretizzazione onginale e 
irripetibile dei processi co
muni alla natura umana. 

Le categorie della politica 
e dell'ideologia hanno cerca
to di fondare i generi consi
derati più rilevanti su uria de
finizione di uomo «medio» 
(di donna, di cittadino, c'i eu
ropeo «medi», e cosi via) 
astratta e omogeneizzante. 
Con ciò si sono limitato la 
comprensione e l'emputia 
con il gioco degli accoppia
menti della vita quotidiana, 
che è il materiale primo per 
la creazione della novità sto
rica. In questo gioco, infatti, 
hanno pieno diritto di cittadi
nanza i comportamenti de
viarti rispetto alle varie nor
me di genere, uniformatrici. e 
in definitiva sempre conser
vatrici. È in questo gioco, che 
i rapporti fra differenti de
vianze (il comportamento in
dividuale è sempre una de
vianza più o meno spinta ri
spetto alla norma) genera un 
laboratorio di micromondi in 
continua proliferazione, che, 
nei casi più felici, possono 
ampliarsi nel macromondo 

Disegno di 
Mitra Divshali 

della sloria 
Quando due individui inte

ragiscono, non entrano in 
gioco soltanto le allenta. En
trano in gioco anche quelle 
affinità, quelle alleanze che si 
costituiscono Ira una parte di 
se e una parte dell'altro, e 
che si oppongono ad altre al
leanze fra altre parti di sé e al
tre parti dell'altro. Le alterila 
e le affinila, che si 0 creduto 
di poter separare, collocare e 
classificare in «luoghi» ben 
defunti della società o addirit
tura del pianeta appaiono 
pervadere ogni minimo 
aspetto del nostro repertorio 
di individui. Dobbiamo impa
rare a riconoscere le possibi-
lilà che si sono attualizzate in 
un altro e non in noi stessi: 
questo e lo stimolo maggiore 
per la creazione di nuove 
possibilità, entro le quali apri
re1 il nostro ulteriore sviluppo. 
In questo senso, l'essere bio
logicamente o psicologica
mente donna o uomo non ri
duce a un solo livello la rela
zione fra maschile e femmini
le: questa è una relazione at
tiva perfino nel piano biologi
co all'interno di ogni 
individuo. Non sono solo il 
maschile che vi è nell'uomo e 
il femminile che vi e nella 
donna, ma anche il jemmini-
!e che vi ò nell'uomo e il ma
schile che vi è nella donna, a 
rendere possibile la creazio
ne di nuovi mondi nelle rela
zioni fra individui concreti. 
Allo stesso modo, quando 
parliamo dei problemi di 
emarginazione degli immi
grati alla nostra collettività ur
bana, non e utile soltanto ri
flettere sui rapporti di alterità 
che ci separano da loro. Dob
biamo pensare, nel contem
po, a quanto siamo a loro af
fratellati dalla medesima ap
partenenza a un'ecologia 
malata, dai medesimi proble
mi di solitudine, di incomuni
cabilità, di disperazione, di 
follia, che sentiamo crescere 
in noi stessi. Possiamo e dob
biamo ricostruire il punto di 
vista dell'altro, ma anche ap
profondire il nostro stesso 
punto di vista, comprendere 
quanti punti di vista esistono 
dietro le categorie generali, e 
generare nuovi punti di vista 
e nuovi mondi possibili per la 
comunicazione e per l'azio
ne. A questo scopo, questo li
bro di Matilde Callari Galli è 
un contributo decisivo per
ché mostra come l'attuale cri
si delle istituzioni educative e 
delle istituzioni politiche ri
manda a una crisi antropolo
gica più profonda oggi inelu
dibile: la vera sfida, oggi, ò 
quella di una riforma del pen
siero per una riforma della 
politica, che sappia concepi
re la diversità come un fattore 
indispensabile nei processi di 
planetarizzazione e mondia
lizzazione, e che sappia nel 
contempo concepire la pla
netarizzazione e la mondia-
lussazionc dei nostri problemi 
di civiltà come un fattore indi
spensabile per la valoi izza-
zio ne delle diversità. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta e consistente 
area di alta pressione localizzata sull'Europa 
centrale tende ad estendersi verso sud inte
ressando e regolando sempre più da vicino II 
tempo anche sulla nostra penisola. Il corpo 
nuvoloso che ha interessato le nostre regioni 
centro-meridionali tende ad allontanarsi ver
so levante. Persiste la fase di miglioramento 
specie al Nord e al Centro dove la presenza di 
schiarite e quindi di Insolazione favoriranno 
un aumento delle temperature specie per 
quanto riguarda i valori massimi. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li e sulle quelle tirreniche centrali compresa 
la Sardegna scarsa attività nuvolosa ed am
pie zone di sereno, sulle regioni centrali 
adriatiche condizioni di variabilità con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle al
tre regioni italiane cielo irregolarmente nuvo
loso con possibilità di piovaschi isolati specie 
sulla fascia ionica. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti meri
dionali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane situazio
ne meteorologica di alta pressione per cui il 
tempo rimarrà caratterizzato da scarsa attivi
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. Even
tuali annuvolamenti più consistenti avranno 
carattere locale e temporaneo. Formazioni di 
nebbia sulle pianure del Nord durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 «Ulllmora». Luciano Violante e GiorgioBal-

zanl 
9.10 «Vottapaglna». Cinque minuti con Susy Bla-

dy 
10.10 Filo diretto. I perchè dello sciopero 
11.10 Parole e musica. In studio Gegè Telesloro 
11.20 Cronache Italiane. Storie delle periferie 
12.30 Consumando. Manualedeiconsumatori 
13.10 Radlobox. Messaggi, proposte alla segTele

ria di I.R. 
13 30 Saranno radiosi. La musica degli esordienti 

coli 
14.10 Musica e dintorni. Contenitore dello spetta

colo 
15.20 Italiana. Racconti alla radio: «Dio ne scampi 

dagli Orsenigo». 
16.10 Lavoro salarialo e capitala. Con R. Gianola, 

P. Barcellona, M. Revetli, G. Lerner, A. Ac-
cornerò, R. Rossanda 

17 10 Verso sera. Con Gino e Michele, A. Yeo-
shua, P. Guzzanti 

18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in
formazione 

19.10 Backllne. L'altra musica a IR. 
20.10 Parole e musica. Con L. Del Re e C. DeTom-

masi 
21.30 Radlobox. I vostri messaggi a I.R tei. 

6781690 
22.10 Rockland. Stona del rock 
23.05 Libri: Il milo della politica. Con A. Cambino 
24.00 I giornali di domani. 
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